                          I L   C I P E








VISTI gli artt. 8 e 10 della legge 6 ottobre 1971 n. 853;





VISTE le direttive da esso emanate nella seduta del 14 marzo e del


10 maggio 1972, ai sensi del citato art. 8;





VISTA la  propria delibera del 25 maggio 1973 con la quale è stata


confermata la misura minima degli incentivi previsti dalle vigenti


disposizioni per  i progetti  contenuti nei  programmi relativi al


settore chimico sottoposti alle deliberazioni del CIPE;





VISTA la nota n. 1153 del 31 gennaio 1974 con la quale il Ministro


per gli  Interventi straordinari  nel Mezzogiorno  ha comunicato i


risultati  dell'istruttoria   tecnica  relativa   alla   richiesta


avanzata dalla S.p.A. Tis Andreae Tirrena per la concessione delle


agevolazioni di cui all'art. 10 della legge 6 ottobre 1971, n. 853


in relazione  al riattivamento  di un  maglificio già  esistente e


alla costruzione  di un  nuovo stabilimento per la testurizzazione


di fibre sintetiche in CETRARO, comportante investimenti fissi per


9.185 milioni di lire ed un'occupazione di 363 unità lavorative;





UDITA la  relazione del  Ministro per  gli Interventi Straordinari


nel Mezzogiorno;





                        D E T E R M I N A





nella misura  del 7%  degli investimenti  fissi il  contributo  in


conto capitale  (salvo l'applicazione  della norma  di cui all'11°


comma dell'art.  10 della  citata legge n. 853) e nella misura del


30% degli  investimenti  globali  il  finanziamento  agevolato  da


concedere per l'iniziativa di cui trattasi.





Il tasso  annuo di  interesse, comprensivo  di ogni onere e spesa,


rimane stabilito  nella misura  del  6%  di  cui  al  decreto  del


Ministro del Tesoro n. 244863 del 23 maggio 1972.





Alla  esecuzione   della  presente   deliberazione  provvederà  il


Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno.





Il CIPE  dichiara, infine,  con riferimento  all' art.  14  quarto


comma della legge 6 ottobre 1971 n. 853 ed agli artt. 2 e seguenti


del D.P.R.  10 maggio  1972 n.  322, che  il progetto  di cui alle


premesse non  è  difforme  dagli  indirizzi  della  programmazione


economica nazionale,  in relazione al livello di congestione della


zona  di   prevista  localizzazione   degli  impianti,  nonché  in


relazione alla disponibilità di manodopera nella zona medesima.





Roma, 1 febbraio 1974
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